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Nell'Mrica tenebrosa 

II 

Cercando in alto una spiegazione della 
aupanoritA. e (lolla forza misloriosa ohe 
ren(Iev.iD0 invisibile agli ocohi degli in­
digeni il Huo padrone, l'astuto nativo 
di Uganda, oòlpiva forse nel vero più 
ohe egli non si pensasse. 

Gcìatoforo Oolombo cuu piena e sin­
cera persuasione d'Ispirato scriveva delle 
terre da lui scoperte a Î ordina'ndo il 
Cattolloo : « La SS, Trinità ispirò a 
Vostra MaeStJb il pensiero di ana spe 
di^ioiio'all'India, e nella sua bontà in-
Hnita si degnò ili scegliere me a rive­
larvi una t ile ispirazione, perciò io venni 
come suo inviato pressa la Maestà Vo­
stra.» 

Lo Stanley non va tanto oltre, non 
pensa d'essere investito di una missione 
divinii 0 di essere ispirato da Dio '; ma 
è convinto che il Signore guidi tutti ì 
suoi passi, vegli sdì suo cammino, e sia 
sempre pronto noi momenti pid difficili 
a porgerli una mano salvatrice. « Co­
stretto nei più foschi momenti, scrivo 
lo Stanley, ad umilmente confessare 
ohe senza l'aiuto di Dio io ora perduto, 
feci voto nelle solitudini delle foreste 
africane di oonfossare 11 suo aiuto davanti 
agli uomini. » £piA oltre riassumendo 
tutta l'impresa sua, egli esce in queste 
parole pieno dì riconoscenza : « Passando 
in rivista colla mente i numerosi orribili 
episodi 0 riflettendo alla maravigliosa 
salvezza dalla distruzione cui fummo e-
sposti nei vari viaggi di andata e ritorno 
attraverso quell'immensa a tenebrosa e-
atensìone di foreste primitive, mi sento 
al tutto incapace di attribuire la'nostra 
salvezza ad altra causa che alla grazia 
diilla Provvidanza che per qualche fine 
suo proprio ci preservò. » 

Nei più perioolosi frangenti della sua 
marcia egli sente, egli veda la mano di 
Dio, « Un silenzio come di morte, scrive, 
mi circondava : era mezzanotte. Mi tro­
vavo indebolito da malattia, prostrato 
dallo fatiche e logorata dall'ansietà per 
i miei compagni bianchi e neri la cui 
sDrte era'un mistero. In tale sgomeoto 
fìsica e morale supplicai Iddio di riman­
darmi le mie genti. Nove ore dopo esul­
tavamo d'iuoredibils' gioia. In piena vi­
sta di tutti stava la rossa bandiera colla 
inezzaluna'e sotto le ondeggianti suo 
pieghe la retroguardia già da lungo 
smarrita. > 

Sembra di leggere un profeta biblico ! 
Una notte, avvilito per la pusillanimità 
dimostrata dai suoi nel primo scontro 
con la genti di Mazamboni, giaceva nella 
sua tend>i e leggeva nella bibbia l'esbr 
tazione di Mosò a G-iosuó, ma la sua 
mente correva disperata agli eventi del 
giorno innanzi, alle miriadi di combat­
tenti che si addensavano sui colli, che 
riempivano le vallate e fra leî ûali do­
veva aprirsi la via con soli 137 uomini. 
« Sia ohe fosso effetto dello nobili es­
pressioni lettOj scrive, o ohe fosse una 
voce, non so, ma narvomi di udire le 
seguenti parole: » Sii forte e di buon 
animo, non temere né spaventarti di 
loro, giacché il Signore tuo Dio è quel 
desso ohe va con te, Bgli non ti verrà 
meno né ti obllerà. » E fiducioso il di 
successivo impegnò la lotta e vinse, 

Ancora un aneddoto. Sedeva nella 
foresta in mezzo ai 'suoi >o divorava con 
loro l'ultima razione di provvigione ri­
masta : discorrevano dell'avvenire ohe li 
aspettava fra quei cespugli e quegli al­
beri che non offrivano nulla per saziare 
la l'urne. La disperazione èva nell'animo 
di tutti ; die cosa si mangerebbe l'indo­
mani ? E lo Stanley parlava : " L'età 

dei miracoli è passata, si dice, ma per­
chè non vi dovrebbero essere dei mire-
coli? Mosé fé' scaturire l'acqua dalla 
rupe dell' Eloreb per gli israeliti asse­
tati. Di acqni noi ne abbiamo d'avanzo. 
Elia fu nutrito dai corvi al ruscello di 
Cheralh, ma qui non vi 6 un corvo in 
tutta la foresta. Gli angeli vennero in 
aluto di Cristo. Dovrei meravigliarmi, 
se alî uno venisse in aluto nostra? Ap­
punto in quell'istanlo vi fa un rumore 
come di un grosso uccello svolazzante 
in aria. 11 piccolo Randh il mio cane 
bassotto da volpe, alzò una zampa e 
guardò attentamente, volgemmo la testa 
per vedere, e in quella l'uccello cadde 
In bocca a Randh ohe lo tenue fermo 
come una morsa. „ E questo fu se­
guo divino ; l'indomani lo Stanley tro­
vava in un villaggio viveri in abbon­
danza. 

Questa bisogno di ricercare anche nei 
segni esteriori la divinità prosento non 
é qui puerile super.stizione o indizio d'a­
nimo volgare : ben.<!Ì manifestazione di 
quella tendenza che lo Stanly rileva 
sempre in questo e negli altri suoi 
viaggi, di ooUegare le proprie imprese ad 
una causa superiore e di farle conver­
gere ad un Sue elevato. 

La fiducia che Iddio veglia su lui gli 
é di conforta e gli basta a ridonargli 
il coraggio ed il vigore in quei supremi 
momenti quando nella lotta sproporzio­
nata intrapresa contro le forze della 
natura. Io sgomento gli invade e gli 
agghiaccia il cuore, ila più che altrove 
in s& stesso egli cerca e vuol trovare 
e trova le forze per vincere. « Allorché 
mi ai afSda una missione, scrive, e la 
mia coscienza l'approva come nobile e 
retta ed io prometto di faro ogni sforzo 
per compierla seconda la lettera e lo 
spirito, traggo meco una legge cui sono 
costretto ad obbedire». É una legge 
che gli impone l'uso di tutti i mezzi 
che l'esperienza gli suggerisca per por­
teria ad esecuzione e che gli sta din­
nanzi come unico scopo della vita sua 
finché non ne abbia ottenuto il compi­
mento. Nello Stanley, quando è in A-
frica ed agisce, si trovano maraviglio­
samente equilibrate le qualità più pra­
tiche di una natura positiva con le ten­
denze più sognatrici di un idealista. 
Egli calcolatore preciso d'ogni distanza 
ad ore e minmi, che da buon inglese 
vuol ridurre tutto a cifre di ore, di 
chilogrammi, di miglia, che misura per 
cosi dire i passi che fa, che sa di qual­
siasi ostacolo girare ogni iato e valu-
tnrlo con tal diligenza che assai raro 
volte gli accade che l'esito non giusti­
fichi le sue supposizioni ; egli ohe sem­
bra agire sempre in conseguenza d'un 
'ragionamonte matematico con risolutezza 
e sicurezza di sa; lascia non di rado 
una piocola parte al caso a alla divina 
Previdenza e con audacia e temerità, 
ma con la stessa sicurezza che sui suoi 
calcoli matematici, l'attende là dove le 
forze umane non bastano. 

Egli ossei vatore coscienzioso ed ac­
curato (Emin Pascià gli scrive ; « É 
ammirabile pens'ire quanto superiate i 
vostri predecessori eolie vostro scoperte 
dovunque vi rechiate) » spesso intuisce 
più che non deduca ; sempre poi ama 
assurgere al generale e talvolta idealiz­
zare e fsntusticare. 

Ne abbiamo una prova in questa spe­
dizione. Qui la sua legge è fa libera­
zione d'Bmin Pascià governatore della 
Provinola Equatoriale, ohe dalla oaduia»' 
di Kartuni è disgiunto dall'Egitto e 
cinto da ogni parte da barbare popola­
zioni. Lo Stanley per oongiungersi con 

lui muove dalla foce del Congo e at­
traversa tutta; l'Afrioa, » di mano in 
mano ohe si avvanzà si esulta, si ac­
cende d'entusiasmo 1̂ fuoco della no­
bile azione cKs rfotto gli occhi deli'in-
tera Europa siaooing? à compiere. Pare 
un cavaliere dd Medio-Bvo «he muove 
tutto assorto alla HbeKtzione della donna 
dei suoi pensieri 9pha, cavalcando verso 
Il castello ohb la • raoohiude; ai esalta 
sui pericoli ohe lo oiroondano. Sentita; 
Avevamo dinanzi uno soepo molto serio. 
Avevamo in prospettiva i lontani posti 
dei, Nilo e dell'Alberto Nyanza difesi 
da uomini che rivolgevano di continuo 
occhiate ansiose sd'ogni ptiuto cardi­
nale in attesa di soodorso, dovendo a 
quest'ora essere informati dai nostri 
corrieri di Zanzibar ji ma fra essi e noi 
sta una vasta régiottl segnata in bianca 
sulle migliori darté jssisìènti. Guardando 
quel cupo nuro'di' foresta che forma 
un argine non Interrótto di alte bosca­
glie'da Balobo,al punti) del nostro ar­
rivo, tranne quando ' è disgiunto da 
maestosi fiumi che,versano le.loro cor­
renti nel tronco priti<iìpale, ognuno di 
noi aveva pròBabiline'nte i suoi propri 
pensieri nascosti'nei rséessi della mente. 
1 miei erano di quell'idea e Governa­
tore in mezzo ai suoi presidi!, oonfor 
tante ed incoraggiante- i suoi animosi 
soldati'indieando'(Jol|a-mano la direzione 
da cui sarebbe venuto certamente l'in­
dicato soccorso, se -Dio' lo voleva ; al 
di là, in distanza, io-Vedeva nella mia 
immaginazione le ordèMali'diste'ttvaiizan-
tesi con sgrida frenetiche.'e raceapric 
oìante antusiasmo al grido di «'Yallah, 
Yallah» grido ohe si projiagava in un 
lampo per tutta le eohieral di quei guer­
rieri fanatici; mentre da'Un altro lato 
stavano moltitudini di selvaggi proriti 
all'agguato e in attesa del momento per 
compiere l'esterminio ; e fra essi e noi 
si stendeva quell'enorme area dell'ignoto 
senza una traccia, senza un sentiero.» 

;' OÀMBBA MI tà^jsihi' '^ 

Seduta del,%.; 

Presidenza BIANÒHBRÌ. 

Aperta là seduta alle 'Sì e un quarto, 
si comincia la discussione dèi progetto 
di'legge per Roma. ' ' •' 

Dopo una lunga discussione a cui 
prèndono parte molti deputati, vengono 
approvati tutti gli articoli 'e la legge 
si discuterà domani in terza Iattura. 
I Dopo di ohe la seduta è' tolta. 

i m l l ' A L M A " 

Chiusura dei lavori parlamenta ri 
Nei corridoi di Montecitorio si é ri­

soluti di chiudere sabato ì lavori par­
lamentari. ; 

Naturalménte non voteransi. ohe la 
legge sui B:iriohi meridionali e quella 
par Roma, lasciando cadére tiitti gli 
altri progetti, calcolando ohe. il govèrno 
non scioglierà la Camera che nella pri­
mavera ventura, 

Gonliitto in vista 

Dioesi che il senatore Alessandro Co­
sta non é disposto di acdèltkre l'ufficio 
di .relatore delle Opere Pie, non essen­
do intenzionato, di accogliere le modi-
fioaziòni introdotte d£(ila' Camera al 
progettò* iii paròla.' , 

Si teme perciò uh conflitto tra i due 
rami del Parlamento. ' • 

A quanto sì afìerma, avverandosi 
tale conflitto, si scioglierebbe la Camera; 
giungendosi invece a scongiurarlo, la 
presente lagislatura fliìrebb» in dicem­
bre, i 

Federaìilolìé p gli, eduoaiorl ilellanf. 
Per iniziativa dèil'agrsgìo-doti. Ma-i 

laoohia de Cristòfotìs di 'Milano,' ai,è 
istitaita una'federazione tra gli edu-: 
catori,: italiani. : • ' . -^i , '' ' ' 

Il progetto di statuto è già compilato; 
e discusso dal Comitato promotore, il; 
quale lo presenterà agli educatori coni 
un manifesto sugli scopi della-Istltu-' 
zinne,: ; 

Ih novembre, si terrà la prima, adu-i 
nanza generale, per la costituzione 
della; Federazione"!; a' partiréidSsioltgi 
gli édiiòatori hanno dunque campo di 
prepararsi;({^lla;.propaganda. ; '; 

Scopi 'essenziali della Federazione 
sono : 
. 1., L'incrementò dell'istidzione popò-

lare, ed if progresso, dello; istituzioni 
educativo. . , 

2i Mutua assistenza fra gli^educatoti 
di ogni grado, e migliorameóto delle 
loro oòàdizloni.aaonumlohe 'è'soaiali., 

L'argomento è di importanza tahttì 
oviderite,, ohe .tioii ha duopo dilessero 
illustrato.,/ ' 

L'Individuo ohe IMUIK lì prinalpe di Napoli. 
Negli .,scorsi giorni,; il Principe'' di 

Napoli, fu da un individuo inginijiato 
a Monza, mentre ritornava al Castello 
dalla stazìonei"'dovo era stato ad ao-, 
compagnare la Duchéssa di Genova 
madre. 

"Quel'individuo ohe pronunciò pa­
role ingiuriose anche contro tutta lai 
J'àmiglia Éeale venne immediatam,etite 
arrestato. 

" Il suo delitto cade sètto'la sanzione 
dell'art 1S8 del Codioa penala aha-diòa:' 
" il colpevole è punito con;la reèlnslòne 
0 con la datènìziqna da otto mesla^tré-
anni' e con .multa da, lire; Ì')0 a 1500. 
Se ; l'oftesa' sia fatta pubblicamente, 
ovvero; in presenza dell'offeso, la pena 
è aumentata di nn terzo „ i 

•! Però ps,r i delitti preveduti dall'ar­
ticolo 122 non si, può .procedere, a te-i 
nero dell'art 12i dello stesso Codice; 
penale, ohe dietro 'àulohigiiazione del, 
MiniBtaro della' Giustizia. 

" Quindi il procuratore generaleprMsò' 
la Corte d'Appello di;Milano si affrettò 
a riferire il caso di Monza, al ministro 
Guardasigilli el a chiedergli, ai tenore 
di detto art. 124, l'autorizzazione a 

•procedere oontro cotesto individuo im­
putato di ingiurie al Principe di Napoli 
e alla. Real Famiglia. 

Il ministro Guardasigilli,, si. ignora 
'per quale oonsldirazione, non ha cre­
duto di concedere l'autorizzazione chie­
stagli. ;. 

"I l procuratore generale di Milano, 
in seguitp a, questa, risposta negativa 
dal Ministro della... Giustizia, non 
avendo mèzzo di proseguire l'azione 
penale contro l'individuò ih questione, 
ha tosto dato ordine di rìmetterro iu 
libertà, come fu fatto.. 

L'uomo dalla sassaia. 
I professori .Vizioli, Bianchi, Buono-

rao, Virgilio.6,,Tamburrini oomponeati 
il collègio psiaohiatrico aia, di accusai 
ohe di difesa nella causa contro )5mi-
Ho Caporali, (l'uomo che lanciò la sassata" 
a Grispi). hanno presentato all'autorità 
giudiziaria il risultato ;della' loro peri­
zia, sulle condizioni mentali dell'accu­
sato concludendo perchè., colui,,venga 
rinchiuso in l'd manicomio criminale.es­
sendo convinti essére egli affetto da fre­
nesia rudimentale, ed assolutamente it-
responsabileideile proprie azioni. 

Sembra ohe l'autorità giudiziaria non 
intenda accogliere ti li conclusioni ed 
ordinerà una nuova perizia. 

Come sta Baoaarini. 
I deputati sono aarai allarmati per 

le notizie che corrono sulla salute del-
l'on. Baooarini. Essa continuano ad 
esser gravi. 

,, L'illustre infermo é assai dimagrito. 
•Vive, con ova, ne piglia dieci al giorno. 
Oggi, se nulla viene a peggiorare il 
suo stato, egli partirà da, Roma, por 
recarsi sui monti. È'questo un consiglio 
di Baccelli ohe lo visita con cura i'.-a-
terna. 

0 0 8 E D'AFRIQA 

Voci che si erano sparse nello Soioa. 
.Nell'interno dello Soioa erasi sparsa 

la voce che Makonnen fossa prigioniero 
in Italiii ; ci volle una lettera di re 
Monollk annunziente il felice ritorno 
di Makonnen por smentire le vòoi. Dopo 
la partenza del oonte Antonelli, fa nello 
Scioa un succedersi di stranierij con in-
tcnzioni più o meno ostili verso di noi: 
vi andarono francesi, russi, svizzeri, Ri-
meni, greci. 

11 russo MacchloofI, con promessa di 
un grosso invio di fucili, sembra ohie-
desso una ambasciata al governo del 
suo paese; fortunatamente ttttti quesfi 
stranieri non vanno d'accordo fra loro 
e ciò paralizza gli sfarzi che fanno per 
danneggiarci, ceroando di sommnavsre 
anche il popolo contro Meoclik che ac­
cusano di aver venduto il paese agli 
italiani. 

Le condizioni politiche dello Scia 
sono normali ; le condizioni economiche 
sono sempre tristi. E tornata la tran­
quillità nel Goggiam. 

Contro I dervitol. 
Le trattative fra l'Italia e l'Inghil­

terra riguarderebbero un'azione comune 
oontro i dervisci. 

MA: ES'TMsao 

Per Impadronirsi di Croia. 
0n telegramma dell'iTacos spedito 

,da Atene dice : 
« Una potente squadra inglese ai reca 

verso l'isola di Creta. 
La stampa attribaisae all'Inghilterra 

l'intenzione di impadronirsene. 
, Questa notizia, produce impressione 
vivissima. » 

Kalnoky per morire 
; Un dispaccio da' Vienna reca ohe. il 
conte Kalnoky è moribondo. 

L'Imperatore si è recato tre volte 
a visitarlo. 
. Vengono pubblicati due bollettini al 
giorno, 1 quali sono pure trasmessi a 
Berlino ed a Roma. 

I faflorini postali a Londra. . 
La situazione creata dallo soiopeiro 

dèi fattorini postali di Londra é sèmpre 
grave. Trecento di essi sì recarono pro-
oesaionalmente dalla- City verso'I qUai;-
tieri dell'ovest, onde persuadere' i fat­
torini che incontrai ano ad unirsi à loro. 
Uri furono licenziati altri oento fatto.-
rini. Il Direttore generale delle Poste 
è risoluto a non cedere. Oredeai che lo 
sciopero non riuscirà. 

Ancora sul fuoiie Giffgrd. 

Il ministro della guerra, Frèyoinet, 
ricevette in udienza il famoso inventore 
Paolo GilTard, ohe sottopose al suo e-
sarae «n nuovo modello di fucila pai 
quale la Camera di commercio di 
Saiut-Etiene gli diede un premio di 10 
miìu franchi ed una medaglia d'uro. 

La scoperta di Giffard porterà una 
completa rivoluziono nell'arte balistioa, 
sopprimendo la polvere, ohe verrà so 
st'itulta dal gas. 

Il serbatoio ha piccolissime propor-
zioi'ii, è collocato sotto la canna del 
fuo'lle e contiene 800 gocoie di' gas li­
quido. 

Quando la batteria funziona fa aprire 
un» valvola ohe lascia entrare nella 
canna carica una goccia di liquido. 

Questa trovandosi al contratto del­
l'aria volatilizza con una forza di espan-
aioub superiore a quella dalla hiiglior 
polvere. 

Le 300 gocoie di gas corrispondono 
a 300 colpi. 

Esaurito il liquido^ si svita il reci; 
piente e lo si surroga colla massima fa­
cilità e seraplioità con due reoipientì'o 
tubetti in cartucciera. 

irtiratore dispone per tal modo d'. • 
900 colpi. 

Il nuovo fucile ha una gran rapidità 
di tiro ed offre la massima .economia, 
poiché la carica di 800 colpi costa ap­
pena dieci centesimi. 

Giffard spera di poter applicare la 
sua invenzione ai maggiori pez-si d'ev-
tiglieria. 

Il oolera In Ispagna 
Notizie ufficiali da Macfrid recano che 

nella Provincia di Valènza yi furono 
I ieri 7 oasi nuovi e 5 decessi, 



IL F R I U L I 

Agitazione In Spagna 
Tslegrafano da Madrid: Il formento 

contro l'avvenimento al potere dei con­
servatori è grandissimo in Spagna. In 
tutte le provincia meridionali vennero 
ordinate delle miBUre in previsione di 
disordini. SI teme molto deiresercito 
avendo tutti i genorall, interpellati dal­
la Keglna sul modo di .riajlvdre la orisi 
dichiarato doversi conservare al potere 
i liberali. Si assicura che le Cortea ver­
ranno Boiolte, 

t'Auttrta neiit terra irredente. 
Il gioraala olerioale Tiroler Stirarne 

di Inusbtttck, denunzia il Gomitato or' 
ganizzatore del Congresso « Pro Patria » 
(li Trieste dì non aver voi uto metter fuori 
la bandiera austriaoR edi aver preferito di 
non imbandierare la città piuttosto ohe 
assegnare un posto d'onora alta bandier» 
dell! impero. 

Nei Circoli uCBcioai di Vienna h« 
fatto cattiva impressione questo atteg­
giamento ostile del Gomitato e si Si 
maggior valore a questo incidente che 
ai dlDOorsi patriottioi pronunciati, iji 
aggiange ancora ohe il nuovo governa­
tore del Trentino, che. si recherà tra 
giorni al suo nuovo posto, ha ricevute) 
istruzioni di procedere con severitA col 
partito nazionale del Trontino. 

tuzione, e tributando un ben meritato 
elogio alla modesta quanto distinta e 
gentile Direttrice Sig. Torosina Cantoni. 

V. 

Diverbio e rorliucutl. In Be-
manzacoo il contadino Pietro Noaooo 
di Giuseppe, venuto a diverbio col for­
naio Giacomo Morsale di Leonardo, ri­
porta una ferita da taglia all'estremità 
supcriore del polpaccio della gamba 
deaira guaribile in giorni quindici, 
mentre il Moreala rimaneva ferito al­
l'articolazione della mano sinistra e 
gnariri in giorni 30, 

Travolto sotto le rl•otf^ Il 
vetturale Gio.Batta Brandolini di Cor-
mone, attraversando con o.ivallo e vet­
tura la frazione di Sant'Audrut, tra 
volse sotto le mote il bambino Gfiusappa 
Pizzolini di anni 6, del luogo, ohe ri­
portò lesioni guaribili in giorni dieci. 

GRONAGà_CITTADINA 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
del Comuno di Udine 

DM.IÀ FROVINfilÀ 
C'o(lrolpi>, 9 luglio. 

Giardini) d'infanzia. 
Da due anni venne gui istituito a 

merito del Municipio e privati un giar­
dino d'Infanzia, che, se non può gnreg-
giare con altri per copia di materiali 
sculnstici, per i suoi lusinghieri risul­
tati a ben pochi b secondo. 

Il saggio che oggi fu dato ne è una 
splendida conferma. 

Tutti gli esercizi ginnastici e di canto 
furono eseguiti con stupenda precisione, 
con iutoiiai'.ione perfetta. Por nulla .in 
timi;riti dal pubblio, i bimbi, nella no­
menclatura oggettiva e nella declama­
zione diedero mostra di una prontezza 
e disinvoltjra quale si può aspettarsi 
<1R vagazii ben di loro maggiori. 

Finito il saggio, per incarico del Con­
siglio Direttivo, parlò il Sig. Bruni Ca­
rico facendo una chiara e succinta sele­
zione morale ed economica dei-due anni 
d'esercizio. 

Deplorò le ristrettezze finanziarie del-
'istituzione e raffrontando gli splendidi 

risultali ed i boneficii del Giardino con 
certe scnolette o meglio gabbionate d i 
fanciulli, scuoletteche pur troppo anche 
qui co ne sono, dove l'educazione e l'istru­
zione, la polizia e l'igiene sono un pio 
desiderio, chiuse facendo voti che ì ge­
nitori, convinti praticamente della bontà 
ed utilità del Uiardino, sieno meno ri­
trosi, 6 che validi fautori assicurino 
il consolidamento economico dell'istra-
ziono per il bene od il decoro della no­
stra Codroipo. 

Dopo di ohe il pubblico, fra cui il gen­
til sesso era rappresentato molta più 
del sesso cosi detto forte, passò ad esa­
minare i lavori esiigiiiti dai bambini, re­
stando ammirato della bellezza, varietà 
0 qualità degli oggetti esposti. 

Chiudo augurando pur io che progre­
disca e migliori sempre più le suo con­
dizioni economiche questa benefica isti-

7S A P P E N D I C E 

Una vendetta 
(dal francese) 

— Sentite, signora, andiamo troppo 
per le lunghe; Voi mi avete dato un 
appuntamento qui per qualche fme . . . 
io pure apparentemente vengo per un 
fine qualunque. Dite dunque ciò che 
desiderate da me . . . ed lu vi risponderò. 

— Prima di dire addirittura quello 
ohe voglio, bisognerebbe che mi fossi 
fissato sopra di un punto. 

— Ebbene ! fissatevi, perdio ! ohi ve 
lo impedisce? 

— Signore . , , son vecchio, conosco 
gli uomini e le fisonomie, rate volte mi 
sono ingannato. 

— E la mia? 
— Mi lascia in dubbio. 

—- Su di ohe ? 
— Su quel che volete. 
— Snll'esser mio, sulla mia moralità 

forse ? 
—i Si, appunto snll'esser vostro a 

sulla vostra moralità. 

Presentiamo ai no.stri lettori 
la lista per la elezione che a-
vn\ luogo domani, formulata 
da autorevoli amici nostri. Essa 
e ispirata a sentimenti di con­
ciliazione fra i partiti, al bene 
del paese ed all'equa rappre­
sentanza di tutto lo classi so­
ciali. 

È proposta la rielezione del 
prof. Poletti e dell'avv. Caratti, 
uouchò dei conti Mantioa o di 
Prampero, nomi che non devono 
soffrire eccezione. 

tì pure proposta, a consigliere 
provinciale, la nomina dolco: 
Luigi de Ruppi. 

Il Bardusco Luigi che rappre­
senta l'industria ò sott'ogni 
riguardo meritevole, e sarà un 
ottimo acquisto per il patrio 
consiglio, dove porterà lo stesso 
contingente di intelligenza e 
di lavoro per cui è apprezzato 
nella società pei pubblici spet­
tacoli che presiede, e nel con­
siglio della Camera di Com­
mercio e della Cucina econo­
mica, di cui fa ])arte. 

Il FlaibanI Andrea, distinto 
artista, rappresenta egregia­
mente la classe operaia; è li­
berale senza esagerazioni, in­
telligente, colto, simpatico a 
tutti,- la sua presenza al Con­
siglio comunale sarà gradita 
ed utile. 

Il dott. Gio. Batta Romano ha 
dato prove indiscutibili di atti­
vità ed amore per il pubblico 
bene. Dedicò molto tempo a 
vantaggio delia Società operaia, 
e nel concorso di Verona con­
tribuì efficacGmente al trionfo 

colà ottenuto dagli espositori 
friulani. Il suo nome sarà certo 
gradito alla maggioranza degli 
elettori. 

Raccomandiamo agli elettori 
udinesi di non seguire i con­
sigli della Ninfa Egeria di via 
dê  Gorghi. 11 prof. Camillo fa 
la stampa per proprio interesse, 
ciò che è il meglio pcgli altri, 
ò il peggio der lui, non _ha né 
partito né fedo nel bene. È cosa 
troppo comune dire bianco al 
bianco e nero al nero. Egli 
specula mettendo le persone in 
iscorcio, e andando alla pesca 
dimercanziadapattumicra.Stri-
sciunte con chi gli può giovare, 
ha sempre graffiato i migliori, 
esaltando nullità. Non ha mai 
sostenuto una tesi elevata, un 
progetto utile, nò contribuito 
ad un'azione generosa, che 
credo parvenza. Ila firmato 
polla ricostruzione del palazzo 
della Loggia, ma non ha mai 
pagato. 

Leggasi pure il suo giornale, 
diremo anzi i suoi giornali (poi­
ché ad ogni qual tratto egli ha 
))isogno di darsi degli sfoghi 
con qualche giornaletto friz­
zante, anonimo), ma chi ama 
il bene del paese faccia sempre 
il contrario di quello che sug­
gerisce il proi". Gìussani. 

Riportiamo le parole che pre­
cedono la lista pubblicata dai 
nostri amici. 
Eletloì'i amminMrutivi dal Co­

mune di Udine ! 
Sabato 12 luglio siete chia­

mati allo urne per le elezioni 
parziali amministrative. Una 
grande apatia domina gli spi­
riti, ed ò male, perché coU'apa-
tia si disconosce un dovere ed 
un diritto, e si va incontro 
all'onta di vedere- eletto qual­
cuno dell'esile e inviso partito 
antinazionale del Vaticano. Noi 
abbiamo il concetto che il 
palazzo comunale non sia la 
palestra opportuna dei partiti 
politici, 0 intendiamo che chi 
rappresenta il comune debba 
essere senza riserve devoto alle 
istituzioni che reggono lo stato. 
Intendiamo tiltresì die nella 
scelta dello persone, si debbano 
preferire quelle ohe vogliono 
sentitamente od efficacemente 
il progresso, che vogliono difesi 
attivamente gli interessi citta­
dini, cho amano a fatti e non 
a parole soltanto la classe degli 
operai, benemerita quanto va­
lorosa ed apprezzata da tutti 
nella moderna società. 

Con questi criteri ispirati uni­
camente dall'amore a! pubblico 
bene, dall'amore a Udine che 

— Signor maggiore, questo dubbio è 
poco lusinghiero, e se fosse mai per tali 
confidenze che mi faceste venir qui... 

— Voi potete all' istante dissipare i 
miei dubbi, ed io vi parlerò con tutta 
schiettezza, Kon potete che guadagnarci, 
siatene certo. 

— Che debbo fare perciò? 
— Eipetermi parola per parola il col­

loquio che teneste ier sera ool vostro 
am ico sotto i portici della via Rivoli. 

— Signor maggiore... Ma voi scher­
zate ? 

— Dunque quel colloquio è cosa che 
non si deve sapere? 

— Ma dovrò io far osservare ad un 
nomo della vostra esperienza, signoro, 
ohe vi sono segreti i piî  onorevoli del 
mondo ? 

— É giusto, " riprese il maggiore, e 
dopo un momento di riflessione, sog­
giunse : „ Via, supponiamo ( ed è una 
verità che vi dico sotto forma di sup­
posizione, sebbene non siate obbligato 
a credermi), supponiamo . . . che voi mi 
ooKOBOiato per 1' amico più intimo del 
generale Eoland, possessore di tutta la 
sua fiducia, forte su lui di quella in­
fluenza ohe viene da un'amicizia espe 
rimontata da trent' anni.. . amicizia, 

deve vieppiù svolgere la sua 
potenza economica, dall'amore 
alla concordia cittadina, noi 
vi proponiamo i seguenti can­
didati : 
POLETTI oav. prof. Francesoo 
BARATTI aw. nofo. Umberto 
MANTICA nob. Nicolò 

PRAMPERO 00. comm. Antonino 

BARDUSCO Luigi 

FLAIBANI Andrea 

ROMANO dott. Giov. Batt. 

a Consigliere provinciale 
DE RUPPI t.n. cav. uff. Luigi 

Appunti elettorali. 
La lieta elettorale della Patria ha 

sette conti su nove nomi. Bella pro­
porzione davvero, che rivela le ten­
denze del prof Q-1 

Per la pace sociale e pel bsno dei 
paese, crediamo che si debba far parte 
nel Cobsiglio comunale e tutti gli in 
teressi, a tutte lo clasi sociali. 

Dunque cinque o sei nobili su sette 
candidati aon troppi. 

# 
* * 

Un' altra cantonata dell' avvenente 
prof. G-., e cho mostra chiaro com'egli 
non conosca affatto la leggo elettorale, 
sta nel l'atto che propone un candidato 
della minoranza (un sesto conte). Ma 
pover'onio, come non sapete che non si 
vola per la minoranza? Ch.i questa ri­
sulta composta dal primo o dai primi 
tra quelli che hanno più voti dopo il 
numero assegnato alla maggioranza ? 
Volete forse mettere otto nomi nella 
scheda ? Ma se la legge non ve ne iic-
corda che sette e dell'ottavo non terre-
be conto ? 

E poi è un bell'onore che vien fatto 
dall' elegante prof. G., a quel povero 
candidato della minoranza. C immagi­
niamo la gratitudine del conte Levarla 
pel prof, tì. ! . 

Tra i nomi dei oandidat! cho vedia­
mo prf>posti agli Elettori ritorna in 
scena quello del Sig. Giovanni Masutti, 
già ritenuta ineleggibile dalla giunta 
Amministrativa ili qui e dalla Corte 
d'appello di Venzia. I sostenitori però 
di tale candidatura, vorrebbero farla 
trionfare,'rioordando agli Elettori come 
l'anno scolastico pressa la scuola d'arti 
e mestieri sia stato chiusa col 16 giugno 
e quindi sul nqme del Masutti non ci' 
sin più pericolo di una eleggibilità. 

Ora perchè il Corpo elettorale non 
aia tratto in inganno diremo, oome il 
signor Giovanni Masutti si trovi da 
qualche tempo occupato oltre Indri, ove 
essendo ben ricompensata l'opera sua 
e trattandosi di lavoro continuativa, 
ben dificilmenta sarà ad abbandonarlo. 

Che 36 OK) avvoni-ise ed egli ritor­
nasse a dimorare in Udine, indubbia­
mente verrà riconfermato nel suo posto 
di insegnante della scuola d'arti e me­
stieri. 

Nell'un caso dunque sarebbe un 
consigliere che non potrebbe soddisfare 
agli oneri del mandato, nel secondo 
verrebbe come la prima volta dichia­
rato ineleggibile. 

Ci pensino dunque gli Elettori prima 
di dare dei voti inutili. 

«aggiunse il maggiore, guardando at­
tentamente Delmare, e facendo una pausa 
sulle seguenti parole, » amicizia' spesso 
severa, e ohe più d'una volta ebbe il 
merito di condurre il mio amico fratello 
d'armi a riconoscere . . . e a generosa­
mente riparare alcuni falli di sua gio­
ventù... Si, se foste persuaso che tale 
appunto ò la mia influenza sul generale, 
mi confidereste voi ciò che chiamate un 
vostro segreto, quel colloquio che aveste 
ier sera in via Rivoli? 

— Mi fate rammentare, signore, " ri­
pigliò il Delmare con accento di diffi­
denza sempre oreaoente » che ieri sera, 
discorrendo col mio amico, ci parve più 
volte di essere seguiti ; ci voltammo, ma 
non vedemmo alcuno... É vero che la 
grossezza delle arcate offre quasi ad ogni 
passo un mezzo comodissimo di celarsi 
agi' indiscreti ohe seguono passo passo 
la gente per ispiarne i discorsi.... 

— Se sapessi ciò ohe voglio sapere, 
non v' interrogherei... D'altra parte, cre­
detemi, queste reticenze, queste ambi­
guità mi ripugnano ; vedo che ho da 
farla con un abile avversario, e mi 
rincresce. 

— É davvero un' ingenua confessione, 
signore, 

Memento agli elettori. 
Qli elettori, ai quali non fosse perve­

nuto a domicilio il certificato elettorale, 
potranno ritirarlo dall'ufficio municipale 
oggi e domani sino all'ora in cui sa­
ranno chiuse le votazior̂ i In tutte le 
seziuni. 

La legge permette di portare alle 
nrne la scheda stampata. Chi vota la 
nostra scheda la trova dunque beli' e 
proparata — risparmia la fatica di Bori-
verta perchè la trova unita al nostro 
giornale odierno-, raccomandiamo sol­
tanto di votarla intera per non dar 
luogo a dispersione di voti, 

Domani bisogna esaere alle 9 alle 
sezioni elettorali per costituire i seggi. 

Le sezioni elettorali si eprono ap­
punto alle 9 e non più tardi. 

Importa che varii partiti sìeno rap­
presentati nel seggio definitivo, cui 
spetta il computo dei voti. Importa 
dunque che gli amici non dormano, ma 
vadano di buon ora alle sezioni. È nt\ 
piccolo sacrifizio — ma bisogna che vi 
sien molti volonterosi a impurselo, tanto 
più cho quest'anno ei tratta di fare lo 
crutinio par soli sette nomi. 

Gli uffici provvisori e i definitivi 
nelle 'Varie eezioui sono presieduti da 
magistritti. 

I due elettori più aozlasi di età e i 
due più giovani fra i presenti formano 
il seggio provvisorio. 

L'adunanza poi, a maggioranza di 
votî  elegge i quattro scrutatori, defi­
nitivi. Si scrivono due nomi sn una 
scheda — e il seggio ne proclama 4, 

— Se alle 10 l'ufficio definitivo non 
sia costituto, quello provvisorio diventa 
definitivo. 

Por costiture il definitivo occorre che 
nella sala sieno almeno 16 elettori. 

— Appena coatitnito il seggio defi­
nitivo, comincia l'appello. 

Ogni elettore, chiamato, si presenta 
al banco presidenziale — e consegna 
le schede, una pei consiglieri provin­
ciali, l'altra pei comunali. 

La scheda — ripetiamo colle testnali 
parole dell'art. 74 — può essere scritta, 
stampata o parte scritta e parte stam­
pata. 

Lo schede devono esaere in carta 
bianca senza alcun segno che possa 
servire a farle riconoscere. 

Le schede consegnate piegate, sono 
poste nelle apposite urne di vetro, 

- Finito l'appello, ogni elsllore ha 
dlrillo di votare fino alle 4 poni. 

La votazione deve restare aperta fino 
alle i e non potrà anzi essere chiusa 
se non aleno trascor.5e almeno 3 ora 

,' dalla fine dell'appello — non deve poi 
essere chiusa, in nessun caso se tutti 

' gli elettori pre.-ienti ma abbiano votato. 
Si ricordino gli elettori, specialmente 

i nuovi, che è necessario prosenturai 
alla sezione, ove sono destinati a votare 
muniti del CerlifioDlo municipale con-
provaute la quallfloa di elettore. 

Le sessioni elettorali si riuniranno 

Sezione 1 al Municipio (nella Sala 
attigua a quella dell'Ajace) tutti gli 
elettori iscritti dal n. l' al n. 37». 

Sezione 2 nel locale per le scuoia 
maschili a S- Domenico — sala terrena 
con Hccusso dui portone in prossimità 
alla chiesa di San Domenico dal n. 380 
al n. 757. 

Sezione 3 nel locale idem — sala 
terrena nel fabbricato interno dal n. 
758 aln. 1135. 

— Può essere . . . ma inaorama, vi dirò 
semplicemente questa cosa, e riflettete 
bene alle mie parole : Temo che voi non 
siate sul punto di commettere un'azione... 
Qiittiva e pericolosa. 

— Signore,.. 
— Lasciatemi finire ; ripelo ohe que­

st'azione sarebbe cattiva e pericolosa a 
voi, per le sue conseguenze, qualunque 
esse fossero,.. Ponderate di nuovo co­
deste parole: 0 questa azione sconside­
rata ve la ispira un aentimanto dolo­
roso, legittimo, onorevole . . . ed in tal 
caso io sto mallevadore dì iurvi dare 
Ogni soddisfazione, ma con mezzi degni 
d'un nomo'onorato come dovete esserlo... 
0 il vostro progetto non ha altro scopo 
che una speculazione infame ...ed allora... 

— Allora ? 
— Allora, siccome non valgano mezze 

misure per un uomo capace di un' infa­
mia, ogni mezzo è buono contro di lui. 

— La vostra conclusione, signor mag­
giore, « disse Delmare con sardonico sor­
riso, » mi sembra un po' troppo el-.iaiica. 

—' É possibile j ma, ve lo ripeto, se 
volete agire da uomo di cuore, e con 
le dovute convenienze, esternatevi pur 
meco, seguite i miei consigli, e vi giuro, 

I saranno forse superato le vostre spe­

ranza ; oh I credetemi, " soggiunse il 
maggiore con voce penetrante, „ crede­
temi che siamo sempre ascoltati'quando 
si fa appello a sentimenti generosi e 
sinceri. 

Quelle parole parvero fare grande 
impressione a Delmare; egli riflettè pro­
fondamente, quindi scuotendosi come se 
gli si presentasse alla mente qualche 
ricordanza improvvisa, disae'fra sé ; « È 
troppo tardi. . . l'altro ora mi tiene fra 
suoi artigli ; ma come mai il maggiore 
sa egli?... Non importa, ho faito bene 
a venir qui.., Capisco che siamo preve­
nuti . . . dunque bisona agire eoa pron­
tezza e calore. » 

— Ebbeno P t disse Maurizio, cho a-
veva attentamente oì'servato Delmare, 
mentre quegli stava riflettendo ; > vi 
siete deciso ? 

— Si, signore, ' ripigliò bruscamente 
l'audace, „ ho deciso di far tutto da me I 

— Ed io son deciso ad impedire un' in­
famia. E, vivaddio I signore, mi sono fatto 
render ragione da parsone più determi­
nate di voi ! 

— S irei forse caduto in un agguato, 
" sclamò Delmare ; „ son io qui in un 
tranello '?... 

(Continua^. 
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Sezione 4 idem — idem di\ n. 1136 
al n. 1618. 

Sezione S sll'lstitito teonioo dal n. 
1 5 U > i : h , 1885, 

Seiiiobe 6' al Palazzo Bartolini (sala 
terrena) dal D. 1886 al n. 2857. 

Sezione 7 nell'ex convento della B. 
V. delle GraBie (sala terrena) dal n. 
2'258 al 0. 2635. 

Sezione 8 idem idem dal n- !2626 al 
n. 2993. 

Sezione 9 nel locale per le scuole 
femminili in via dell'Ospitale (sala ter­
rena) dal n. 2994 al n. 3361. 

Sezione 10 idem idem dal n, 3362 
al n. 3729. 

Sezione 11 nella sala di leva invia 
dei Teatri dai n 3730 »l n. 4097. 

Sezione 12 nel leoale per lo scuole 
maaoliill in via dei Teatri (aala terrena 
dal n. 4098 al n. 4485. 

Sezione 13 nel locale idem sala sn-
periore con.aocessa dalla oorie dall'O 
gpital vecchio dal n. 4166 al n. 4833. 

NB. Nel oertifioato d'isorizinne ohe 
varrà spedito ad ogni elettore sarà in­
dicato il numero sotto il quale esso si 
trova isoritto nella Usta e che serve 
a designate la Sezione presso cni dovrà 
votare. 

El ptofesaarti U i » ( i u » n d o 
n ' j l , r o n c O i Telegrafano da Torino 
ohe ila.G-iaria aggiadìeatrice nel oon-
corso nazionale per la decorazione della 
facciata dell'edificio della prossima Mo­
stra nazionale di architettura che si 
tercà i» questa città, Uà decretato ier-
mattlóa don voto unamime. il primo 
premio con medaglia d'oro all'aiohitetto 
udlne^;^, pi:oressaroKalmonda U'Aronoo. 
Aggiunge il corrispondente che venti 
erano i concorrenti e che il progetta 
premiato è splendido. 

ÀI distinto concittadino mandiamo 
vive congratulazioni, 

< S l i i n l u P r o v l n c l n l e Am-
u i ln iHl rMl iVM. Seduta del giorno 
10 luglio d890. 

Atipcovò l'accettazione di affianco di 
capitale di lire 15000 da parte del­
l' Ospizio Tomndini di Udine. 

Approvò la deliberazione della Con­
gregazione di carità di Enemonzo ri-
guardantp il. rifiuto ' d'accettazione di 
urt-laacito, , 

Appì^ovò l'assunzione di un mutuo 
por partedeH'òpera']^ia CojaniB di-Tar-
cento per p .gumento di debito verso 
il Comune, 

Approvò la delibera della Congrega­
zione di oarità di Haveo relativa alla 
accettazione dell'afirunco dì un capitale 
di lire 300 ed all'assenso per la can­
cellazione dell'ipoteca. 

Non approvò la delibera della Con­
gregazione di carità di Pezzuola ri­
guardante l'accettazione di allranco di 
uu mutuo, non ancora scaduto. 

Approvò la delibera dalla Congre­
gazione di Cividale relativa all'accet-
tazzione del legato Boschetti Antonio, 

Approvò l'accettazione per parto della 
Congregazione stessa del legato della 
" Dottrina Cristiana » od espresse voto 
favorevole per la trasformazione di 
quest'Opera Pia, nel senso che le reu 
dite siano mantenute a scopo d'istru­
zione. 

Idem l'accettazione del legato D Or­
landi per parte della Congregazione 
suddetta. 

Approvò la delibera dell'Amministra­
zione dell'Istituto Micesio di Udine ri­
guardante l'accoglimento di indennizzo 
di espropriazione del Comune di Ba­
gnarla Area, 

Idem della Congregazione di carità 
di Osoppo concernente l'investita de! 
capitale proveniente dal legato Leon­
cini. 

Approvò i consuntivi 1884-85-86-87 
e 1888 del legato Cfuor di Azzano 
Decima. 

Idem 1889 della Congregazione di 
carità di Canova. 

Idem 1887, 1888 e parte 1889 di 
Valvasone. 

Idem da 18S7 a 1889 della Benefi­
cenza detta di Settimina, amministrata 
dalla Congregazione di carità di Pa-
luzza. 

Idem idem della Beneficenza Siliie-
Ho Mattia. 

Idem 1888 1889 de'la Congregazione 
di carità di Cassacco. 

Idem 1888 di Tavagnaoco e di Ra-
veo. 

Idem 1889 di Brugneia. 
Idem 1888-1889 dell'Asilo infantile 

di Pordenone. 
Approvò le vazioni alle liste eletto­

rali Amministrativo dei Comuni di Ar-
zene, Chion e Ptavisdonimi. 

Confermò la precedente decisione circa 
il ricorso del Comune di Latitiaaa in 
punto vertenza di spedalità e deliberò 
di rimettere gli atti relativi alla Pre­
fettura per l'inoltro al Governo Supe­
riore. 

Deliberò di richiedere lo repliche del 
Consiglio comunale di Vito d'Asia circa 
la conoes-^iono a ditto private per uu 
decennio della acqua solforose del Bar-
quet. 

^ Dichiarò la propria incompetenza circa 
l'autorizzazione al Comune di Aviano 
a stare in gindÌElo per risoluzione di 
un contratto di affittanza, 

Approvò in massima le deliberazioni 
del Consiglio comunale di IJestizza ri­
guardante la cmtrazione di un mutuo 
colla Gaaaa dei deposili e prestiti per 
l'erezione dei fabbricati soolastioi, con 
ohe l'attuazione delle medesime venga 
gradualmente ripartita, a seconda della 
maggiore o minore urgenza delle scuole 
da costruirsi. 

Approvò la deliberazione del Consi­
glio Comunale di S. Martino al Taglia-
mento riguardante aocottuzione di in­
dennità per espropriazione di area per 
la ferrovia Spilimbergo • Gemona 

Idem ili Cordenons riflettente la cou-
oesainne dì affranco di livelli a ditte 
privato. '• 

Idem di Valvasone relativa oessiono 
a ditta privata di area nel cimitero co­
munale. 

Idem di Foletto Umberto ed Ampezzo 
relativa all'aumento di stipendio allo 
levatrici condotte. 

Idem di Prepotto relativa all'assun­
zione di mutuo di lire 3000 colla Cas­
sa Depositi e Prestiti per la eostrozione 
del cimitero di Cialla. 

Idem di liavascletto riguardante la 
divisione di fondi tra la frazione capo­
luogo e quella di Campirolo. 

Idem ai Ovaro riguardante la retti­
fica di intestazione oensuaria relativa­
mente a fondo di proprietà privata. 

Idem di Glaut relativa a concessione 
di piante a privati per rìparaisione di 
abitazioni e di cascine. 

Idem di Venzone riguardante la con­
cessione di legname a privati per la 
costruzione dei covoni. 
Idem di Frisanco e Maningo a friizio-
uisti di Chievolis per l'armatura della 
Chiesa. 

Idem di llesia relativa a vendita di 
piante di pino a ditta privala. 

Idem di Ovaro riguardante la con-
opssiono di piante a privati. 

Idem di Ampezzo riguardante l'uti-
lizzaziuno di pianto per riatto di mal­
ghe. 

Idem di Andreis relativa a oonoes 
sione di combustibile al conduttore delle 
malghe. 

Idem di Keaia a frazionisti. 
MsApprOvò In via di ste'atoria la deli­
berazione del Consiglio oomnnala di 
Spilimbergo relativa a prestito coU'Esat-
tore per pagamento dovuto all'Impresa 
costruttrice di pozzi nelle frazioni. 

Autorizzò il Comune di Atta a stare 
in giudizio in materia immobiliare. 

Approvò il regolamentò del Comune 
di Tolmezzo per la tassa sui cani. 

Respinse un ricorso contro l'eleggi­
bilità di due consiglieri del Comune 
di Tarcento. 

Accolse una domanda pel riparto 
per trazioni dei consiglieri oomunali di 
Maniago. 

Deliberò di emettere mandato di u(-
iìcio a carico dei Comuni di Pooenia e 
Medun per pagamento di spedalità e-
stere. 

%t» Società «Kenti di cAin-
m e r c l o ci prega di render noto che 
sarebbe disponibile un magazziniere per 
coloniali, esperto nella conoscenza degli 
articoli. 

Per informazioni, dirigersi alla Dire­
zione delia Società stessa, 

T c l o c e C l u b - U d i n e . Per Do­
menica 13 corr. è indetta una gita so­
ciale a Gradisca in occasione delle 
corse velocipedistiche che ivi al ter­
ranno. Per gli opportanl accordi, si 
pregano i soci a trovarsi sabbatp alle 
ore 9 pom, alla sede del Club. 

La Direzione, 

H i c e p c n s l un apprendista per uno 
studio. 

Per informazioni rivolgersi alla Re­
dazione del nostro giornale. 

P e r i u a e r a d i i S a u l i O -
r e u z o . É uscito il magnifico cartel 
Ione, litografato dai rinomato e pre­
miato stabilimento Enrico Passero, che 
annuncia gli spettacoli da darsi in oc­
casiona della prossima grande fiera di 
San Lorenzo. . 

Abbiamo detto magnifico ed è proprio 
tale che riconferma la bella fama dello 
stabilimento dal quale è uscito, prova 
ne sia che tutti quelli ohe per lo vie 
si fermano ad osservarlo, esprimono 
vivi elogi, . 

Sormontato dallo stemma municipale 
udinese, rappresenta indi un gruppo di 
corridori fantini ; indi in fascio stumenti 
di musica oon le scritte indicanti il con­
corso provinciale delle bande musicali j 
viene poesia il panorama generale, visto 
da Portft Nuova, delle ooraadei sedioli 
colla riva del Castello popolata e coi 
palchi, il tutto rispondente al vero ; 
subito sotto le corse delle bighe ed in 
fianco il tiro al piccione. Completano 
il cartellone due scene del Lohengrin 
e della' Gioconda ; le due opere ohe si 
rappresenteranno dal 7 agosto air8 set­

tembre al teatro Booictle; afone ritrat­
t e assai bene, speoìaifflente quella del 
la Oioaonda oon un fî pdo indov'natie-
Simo. ì 

Il complesso duDquejdel cartellone c-
seguito con quella curai esatteza e slan­
cio che sono le caratterjstioho dei lavori 
ohe escono dallo Siabilimento Passero 
ha piaciuto molto, perche in esso ò ot-
tiinamonte riprodotto tutto ciò oho si 
darà per cura del Boljtro Municipio e 
della Società per 1 pubblici spettatoli 
prossiamente e ohe formerà bella atrat-
tiva per far venire nella nostra città 
numerevoli forestieri, i quali saranno 
sempre i benvenuti 

* # 
Lunedi p. v., si riunirà il Consiglio 

della Società pubblici spettacoli, per de-
iibetara sul seguente ordine del giorno ; 

1. Comunicazioni della Presidenza ; 
2. Concorso delle bande musicali ; 
3. 'l'irò al piccione. 

Pc-i- l o g r a n d i n i n u o v r o . 
Molti ufficiali di complemento hanno 
richiesto ni ministero di partecipare alle 
grandi manovre. Il ministero ha deciso 
di non richiamare oho quelli che fanno 
parto della classe del 1804, 

n i r n i r i t i n i F r i u l i . Questa 
aera alle ore 8 e mezzo, ti^rapo per­
mettendo, concerto istrumentaie. 

Illuminaziono straordinaria del G-iar-
dino. Servizio inappuntabile. 

I i n i t o r t i i a t e . Per soddisfare alle 
numerose rich'eate pervenutegli, il chi­
rurgo dentista americano, dottor A. 
Bettmann D. D. S.,22, Via Carlo Alberto 
Milano, darà consulti a Udine, all' al­
bergo d'Italia, dal J.0 ai 13 luglio 
corrente. '< 

Specialista per la posa dei denti e 
dentiere americane leggerissime senza 
molle, nò uncini. 

A richiesta Si recherà a domicilio. 

El Q i r u d e l INIftiid». Oĝ ifi e 
pochi giorni successivo ò visibile la 
quarta ed ultima Seriestraordinaria, dalle 
oro 11 ani. alle ore U pom. 

Nota delle collezioni di 12 vedute 
ciascheduna ; 

l. Savoia e Svizzera — a. Italia 
(Roma, Statue -|;reo{Cé) — H. America 
(ponti, stalattiti;-NlWfilra) — 4. Spa­
gna (monumanli e panorami) - 5. Tur­
chia (m»sohee, panorami);— 6. Ame­
rica (li pastore e gli agnelli. Sierra 
Navada) — 7. Egitto (Cairo, Tebe, I 
sola di EbiliB) — 8. Italia (città di Fi­
renze) —"9. Scandinavia e America. 

Eiposizione univeraaledi Parigi 1867 
— Esposizione universale di Vienna 
1873 ~ Esposizione universale di Parigi 
1878. 

Varietà 
Nota delle collezioni di 12 vedute 

oiasclieduna. 
1, Quadri di genere — 2. Studi dal 

vero — 3. Artisti da T e a t r o — 4. La 
vita precoce — 5. Arti e mestieri — 
6. Nei campi e sui monti — 7, Costumi 
Chinesi — 8. Uccelli — 9, H6tel de 
Ville — 10. Palais des Tuileries — 
11. Lucia di LammeriHor e Mignon — 
12. L'Africana. 

Gabinetto Riservato 
N 48 sludi accademici presi dal vero 

(tutti variati dai precederiti), 

t i i» d ! » p e r a : s l o n e d ' i i u a i n n -
d r c . lermattina una scena straziante 
avveniva in via (irazzano. Una povera 
donna, il cui marito deve soggiacer ad 
una pena, presa da disperazióne, rima­
nendo senza alcun mezzo di sostenta­
mento, voleva gettare nella roggia i 
due suoi figliuoli. Fu a stento tratte­
nuta e calmata da vicini e passanti. 

l a l c o u t r A V v e a x I o u e . Francesoo 
Rocco, detto Nason, fu messo in con­
travvenzione perchè dava alloggio per 
mercede nello stallo fuori porta Venezia, 
senza essere munito della prescritta li­
cenza. 

V i i b b l i c a e l o u i . Abbiamo rice­
vuto uu opuscolo dal titolo « Cenni sto 
rioi sull'Asilo infantile di Udine dal 
1838 fino al 1890 « di A, Picco, Ven­
desi pressò tutti i librai e venditori di 
giornali ed il ricavato va a totale be­
neficio dell'Asilo infantile. 

Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

10 7 90 ore 9 a. oro 3 p. ore 9 p. gior. 11 

, oro U AH 

Ba r. ri d 0 IC 
alin.m 116,10 
liv. del mare 751.4 749.0 749,6 748,0 
Umido, reiat 74 65 87 66 
Stato d cielo coperto coperto misto misto 
Acqua cad m — '— 6,5 4.3 
|(direzione __ —. , J(vel. kibm. 0 2 2 0 
Terra, cfniig 19.3 22,9 16,7 20 7 

massima 2S.5 
. laimina 13,3 

fouiperalui'a niininìa ali'aporto U4. 

Temperatura 

l i lSYlUO DELLA Bn«tj!^,ft 
VENEZIA 10 

tionil. Italiana S^god. 1 genu. IStlO 
, , 6»/,«od, tingi. 1890 

AtUniì Banca K'iiouilo 
„ BanM Vonota ox di iil, 
„ Baciin di Cred, Vm, nomln. 
„ iìoiiletli V-su, Ccstr. nnmln, 
g JoioniSclo Veni», lue apr, 

Obullg. Prestito di Vonoda a premi 
a vista a tre mesi 

da a 
91.88—,— 
94.1B;—.— 

m 
280.-

100,06 

às'.àó 
100,80 

da : 

ìùa 

'128,70 

SS 

Cunbl aeon. d&i 
Olanda . ; , 3 '/, - .̂— 
Oermaala, , . 4 — -i-— 
arancia. . . . B -»- lOO.n 
Belgio. . , , . 8 .1/, - . -
Londra . . . . B — 2B, '.4 
Sri-i!ora. , , . t — lOO.UO 
Vienna.TrÌ6S, 4 — ani/4 
Bancon,aBatr, — 2171/2 
Peziii da 20 fr. —.— 

ideant i 
Banca Nazionale d «/o. 
Banco di Napoli 0 •/, - iDlareml sn snHci-

paafoao Rond la 6 % e tltoH garanllìi dallo Stato 
sotto forma di Conto Con-, tasso 0 p, —»/,, 

Bui-iPC 

TORINO lo 
94 
04 

683 
608 
688 

Band e, 
Rond. line 
M. F. Mod. 
» « Mot, 

Crod. Mob, 
tìania Naa.'lTSS 
^ , , Sab»l. 74, 
Credito Mor, 140] 
Banco Scon. 146 
Banca Tlber. 70 
Oomp. Fond. 27, 
Cassa SOTV. 186| 
O.v.a.-'rau. 100 
«am.il.ond, 2B, 
B»n. Torino 477| 

SSNOVA 10 
Rond. 6 0[o 94, 
A.Ban.Naz. Iì84| 
Cnid.M.ital. 680 
Ferr,Morid. 700 

„ Modit. 665, 
Navlg. Qan, 864| 
Banc» Oon. 476 
Raffln. Zuoo 218 
Sooleti Von, 
(J.v^s,Frsn. 
n n » Loid, 
n n ,, Oorra, 

ROMA 
R. I. 60(0 0, 

a per &a. 
R. Ital. 80(0 
Banca Rom. 
Banca Gou, 
Orod. Mob, - . . 
A. FoiT.Mcr. 700 
A, S,A. m 1068 
A, S.Iminob, 462. 
PMigiaSra. 100 
Londra „ 26 

BERLINO IO 
Mobil. 164 
Anstriacta 108 
liombStdo 60 
Rond. Ital. 04l 

LONDRA 10 
Ingles. i 
Italmno 93| 

MILANO 10 
end, fì, 01 

100 
25 

10 
94 
04 
61 

47L, 
690 

:d 

20.-^ 

: 3 

10.-4 

OT-i 
2-3. 

00,-! 
10, 
20, 

7/8 
9/16 

Rcnd, fino 94 
,MedIlorr. 565 
I Banca Gen. 42B 
Lsnif. Ross' 1860 
,Oof. Cantoni 849 
Navlg. Gen, 804i 
iPif. Zucoli, 216 
Sovvenzioni 184 
Soc Vanola 188 
lObbl, Mérld, B16 

«nuovo 8010 200, 
.Fran.avlsta 100 
Lond.a8si. a6| 
Bori, a vista 124 

„ a 3 mesi 
iMeridionali 

FIRENZE 10 
Jlend. Ital; 94 
ICamb. Lond. 26: 

„ Francia 100, 
A. Ferr. Mor. 099, 

Mobiliata 683| 
VIENNA 10 

iMob, 302 
Lombardo 188! 
Aastriaohe 
Banca Nan. 
Napol, d'oro 
C. su Parigi -

,0, anLondra 117 
Kand. Aaot. 88 

JlZocob. imp, 
I PAUIQI 10 
Rond, F. 80[o 98 
R. 3 0[o por 91 
•Rond. 6 0(0 108 
'Rond, Haî  92 
|0. su Londra 26! 
Cons, inglese 96 
lobb.fotr.il. 826 
Camb. ital, 
Rqnd, lutei» 17 
Ban. di Parigi 800 
iFotr. tunls. 488, 
. Prealifo ogia, 4B1 
IPtos. apag. est. 74 
San. discou, 618 
„ ottomana 688 

Crod. fond. 1221 
Az. Suoa 2810 

283 

9 
46 

t 

76— 

60— 

29— 
46— 
20— 
9 0 -

.65— 
t o ­
so— 
7 6 -
27— 
8ll0 

8/* 
90— 

50— 
78— 
76— 
7 5 -

Dl SPACCI PARTICOLARI 
PARISI 11 

Ohiusuta della sera Ital. 98,16 
Matohl 124,4) 

MILANO 11 
Rondila ital. 91.32 seta 9f,63 
Napoleoni d' oro 20,15 

VIENNA 11 
Rondita austriaca (catta) 88.46 

Id, Id, (atg.) 89.10 
Id. Id, (oto) 1091/a 

Londra 11,70 Nap. 9381/3 

Proprietà della tipografia M, BARDUSOO 
ATTI ALBSSBUJANDRO gerente respons 

Stabilimento Bacologico 
C u r i o A .a tong i c i 

IN CASSANO MA6NA80 SUPERIORE 

Recapito in Milano: Via Brera, 5 

Egregio Signore, 

Ba soli circa tre anni ho fondato lo 
Stabllimenlo Baoologioo in Gassano Ma­
gnalo, e questo breve spazio di tempo 
bastò per convincermi a perseverare nel 
mio sistema, non solo di confezionare 
seme secóndo i dettami della scienza e 
della pratica, ma ben'anco di non ar­
restarmi di fronte ad alcun ostacolo o 
sacrifizio per confezionare seme di as­
soluta sanità e robustezza. 

L'ottimo risultato che anche nell'ora 
spirante campagna devo ripromettermi 
dal mio seme, m'infonde la certezzn 
che le richieste per il prossimo alle­
vamento saranno in progressivo au­
mento. 

Nell'interesse quindi della mia clien­
tela mi son deciso d'impiantare anche 
in Millas (Pyrenèes Orienlalas) ano Sta­
bilimento Bacologico, località questa 
dove produoonsi bachi di razza forte e 
tale da assicurarmi una confezione sotto 
ogni rapporto pecetta ; è da Mlllas in­
fatti che ho sempre ritirato i bozzoli 
riproduttori por la confezione del seme 
nel mio Stabilimento in Cassano Magnago, 

Lo Stabilimento iu Mlllas sarà affi­

dato ad esperto speoiale. personale, te-
onico sotto la direziona del mio Sooio 
a Direttore sig Giuseppa VIDOI jKi& ro-
caUiei aol& per «asistere a (luetl opera­
zione; od il seme che ivi ai ooofezlonèrà 
sarà puramente eelluldre e varrà poi 
(«lezlonals nello Stabilimento di Cas­
sano Magnago, 

Sperando che gl'intelligenti basili-
coltori vorranno apprezzare questa mia 
deoisiooo dettata all'unico scopo e nella 
ferma convinzione di arrecare maggior 
incremento all'importante ind-uatria se­
rica italiana, mi permetto di aooom-
pannarle la scheda di sottoscrizione 
pel seme Cellulare RelnorDOJo B bozzolo 
Giallo, Giallo puro, Bianco puro a Verde, 
persuaso ch'Ella mi vorrà onorare del­
l'ambita di Lei ordinazione. 

licsta inalterato il mio prezzo di lire 
12 per oncia di grammi oO, anticipa­
zione lire 2, Ibernazione gratis nel mio 
Stabilimento in Cassano Magnago, 

La riverisco distintamente. 
Cassano Magnago, 14 giugno 1890 

CARLO ANTONGINI 
rappresentato in Udiuo 

dalla ditta Vinoenzo Morelli 

lllitiica di Udine 
i\nno KVIU 18o Enerciiio. 

C A I > I T A I , I ! S O C I A I , ! ! 

Ammontare di n. lO-HO 
Aiioni a L. 100 . . L. 1,04'7,000.— 

Yersamonti da oilettuare 
a saldo 5 daciisi. . > 523,600.— 

Capitalo elTottiTamento ver­
sato L. 523,GO0.— 

l'ondo di riserva > 289.115 79 
l'ondo eronienze > 0,070 39 

Totale . . . L. 701,686.18 
O p e r M l o n l o rd lna ip l e 

d e l l n IlBnoB* 

RicoV» donato in C o n t o e o r r e n t e 
f r u t t i f e r a corrispondendo l'interesse del 
3 1)2 Oip con facoltà al correntista di dl-
fiporre ni qualunque somma a vista. 3 1i{\ 
dichiarando vincotaro la somma almeno sei 
mesi. Noi yersainenti in Conto corrente ver-
riinnu accettato senza perdite le cedole 
scaduto, 

lilmctto I i l b r o t t l d i n i n p a r m l o cor­
rispondendo l'interesse del 4 0[0 con facoltà 
diTitiraro fino » U, 3000 a vista. Per mog-
Riori importi occorre nn prevviso di un 
giorno. 

Gli inìeressi sono netli eia ricchezza ino-
Mie e capilalitsabili alla fine (Cogni semestre. 

Accorda A.fitflo!|t>aiBloikl sopra : ajearte 
pubbiich» e valori indnstriali ; 6) sete greg­
gio e lavorato o cascami di seta ; e} certifi­
cati di deposito morci. 

Sconta Uan ib l a l l almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italluno, di Obbliga­
zioni g.nrnntite dallo Stato e titoli estratti. 

Apro u r o l i t i Iu V u n l o « o r r e n l e 
garantito da doposito. 

Rilascia immediatamente AsMef'"' "B^" 
• i n n r o d i iVapoll sn tutte le piazze dal 
Regno, Ktatuitainecte, 

Emottc AHffearnl « vlMta (OIKCIIUOÌ») 
sullo principali piazze di Aiiiitrln} F r a t i -
c l a , ^«riinuBklA, IngSk t l t e r r a , Ame­
r i c a , 

Acipiista e vende V a l o r i e T i t o l i iii-
duNtr la l l , 

Riceve V a l o r i In C u s t o d i » come da 
regolamento, i-d a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimiiorsubili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellali vengono coltocali ogni giorno in 
speciale D e p o s U o r l o recentemente co­
struito per questo Servizio. 

Esercisce l'ISainttorlB d i Udine , 
Rappresenta la Sodietà l 'Aweora per 

Assicurazioni sulta Vita, 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Ronca uno speciale ojorcisio 
di C a m b i o V a i a t e (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operazione analoga, 

'1) 
eOlLBJS«IMOrOOTO 

Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora l a p a i ' M l V t l m l u I col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste in ferro vuoto avanti 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura 6 quello a fuoco con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a i-i-

ohiesla. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

l'abbro Meccanico, 'ViaVlaio 

http://lobb.fotr.il


ffw IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Frhdi sì ricevono eseltisivamente presso l'Agenzia Principale dì Pabblicità 
E. E. Oblieght Patigi © Roma, e per l'iitttenio presso rApministraàone del nostro giornale. , 

MDIGAIiMENTE e uno appRreiitemeh(»'davrèb!)e'e'ss«t% Io ieoi^o di ògiii 
ammalatoj ma invaoe moltissimi sono coloro che al-n\ lADIDr 

1 ^ 3 U i S " ^ m n I f i r "•^°^*' da Malattie «ogrete (BlenDorragSo-iii 'è««'4i'é)';ii6a"''pa)-asnr. èlw'- K'f&H ^ 
^ ^ « • ^ % B ^ | , » %S', I B I , •-••••!.sBbfflpa'r |rà 'M''più presto l'appaMiaa del in«lri olie l i ' tornipnl», 'àaaiohè dì j 
' s truigers ,p^r;«8fl)pr8é r«dioalmente la oaHsft,ohe rha 'prodoUoi e per aio-fare< adoparttnd tiétringetiti a»nti(iàW?imi'''al!a'! 
"l^lu(i), prapria^ed' a qiad!tk<i!délla prolB'')ia8ei'l#R.'<CiòÌ9uadède tUtti i giorni a àiielli 0b^Ìgiidraub''réaiet8uzK'delle pilliile : 
Sei Prof. i P / G / P O ^ W aoU-'Univerlltà di'PaTia» . ' ,• t " / . » . • ' . i •- , •; . -

,, QRdste.iPiliolS.hOha'aotttalib ormai trentadus anni di successo inoontestato, per Is coutìaiie a perfette guM^ioót degli aéoU--
8l,)CW&.ti. oljp oronioi, sono, cóme lo attesta il Wletite Dott, Bazzini di Pisa, l'unico e-VeroìrimodW olia uhitùtaetìte;all'acqua" ' 

^ , «edftwva KBajiBoano rade'oelmenle d j l hp rede t t e malattie (Bletmorragia, catarri tiratrali e rédtringlmèntl'd'orina); i l i ì i è C l ì i ' - ' ' 
| . e a J P e n e n e l a m a l a t C i f t » Ogni gloi-Qo visite medioo-chirurglobu dalie i o aot. alia 2 p.Oonsultl anche per oarrl8pondeD!!|n, 

SI DIFFIDA Che la sol» Farmacia pfiivin Oillettni di "Milano ' con Laboratorio P,iaiì?a'S§. j 
Pietro e Lino, % possiede la fedele e magisiraie rioeim delle vére pillole del | 
Prof. LPiG/jPOfll'A deU'Università di PaTia. 

I iQTlÉLudo vaglia postale di L. 4, alla Farmacia A. Tenda anocessore ài Galleani — con Laboratorio' chimico, Via Spadari 
N 15, MUafto/'si riBèWiio'franchi nel Regno ed all'estefo: — Una scatola pillole del prof, Luigi Porla. — Un flaoOjOe di 
polTer«'per"kffqttii ^clda|tlvà, ijoU'MStruzione aulmodo di asarne. , . ' i 49 
RiiiehcUtori :' In' 'ftiln'n, Bainis,A,, Comelli F., Filippuiii-Girolaini g L. Bitsìoli farmacia alla Sibna j fioirlzla;- G, Zanetti e Pontoni farmacisti ! 

|ti Trleiiiv'i FarUiBCî  C.'Z&n^itì, Ĝ  Serrardllo; Kai'Ot Farmacia N. Àndrovic ;. T r e t t t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C , Santoni; ( i p u l a t r o , 
S Alji»oviO!'"vette>ilià,'B6therj F l n m e , G. Prodam, Jaojsel F.j M l i a n » , Stabilimento C. F,rba, via Marsala n. 3, e snn succursale ' 
I Griloria Vittorio, lEihanuolo hi 72, Cosa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; n o m a , via Pietra, 98, e in tutte le principali Farmacie del 

ACQUA. FERRUGINOSA - UNICA 
) | e d | | H allìBs^aJikioife di Milano, J'cariccifbrte Bift; 

' Trieste, Nizza, Torino, e 

CMA/yHW.ciuo 
incofort'e 

Accademia Naz, Parigi, 

li sig. Jeìlooari di Verona prese in afflilo dal ComiiM di P^joupa Ponte 
alla quale iLGgwno, a garanzia del pabblico, impose il n'oàie di Vcntanitto 
di Pejo por distinguerla dalla rinomata _ifiN'neA_l'«N«tì_l»i. PB j r» 
dove da secoli vi soAo gli. stabilimenti di cura, e_ apcòrrono mìlieia di per­
sone. ' • • ' • 

Il Betlocari non avendo smercio delia detta Acqua per-la sua inferiorità e 
offrendoli' ool-suo vero nome, indento di sostituire Sulle eìiohette dello hot» 
tìglio sugli stampati quello di Unita vera Ponte dì Pejo conservando, per 
la legalità, sullaì capsula il nome di FotitaHino in oaraitero microscopico onde 
non sì»'veduto. Con questo cambiamento 1 suoi de, esilari si permettono di 
veqderla.per Acqua duU'ANVIGA VONVni D I VBJO i obi domanda loro 

ingan-
Aoqiia 

<MVAHirtVAWO;vrmiH.PBJ0lnousoloA(!cim Pejo)«d esigere ohe 
ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra AM'I'ICA-B'ONTB* 
l>ildlOiiOHeUB1"lfl.> " 

la 

FtrttBze 
BÀ DDIMII 

ore 1.45 u t . 
, 4.40 ani 
, 11.14 (Ut. 
, 1,20 pon 
, 6.80 l ' f . 
, 8.09 , 

La Direzione G. B O B G H E T T l . 

I%pwji*efll=i 

ANTICA OFFELLERIA 
• • DI 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 

visto,,, 
onnlbua 
diretto 

onmibnt 
onmlbiii 
afreito 

A. VBMMU-
o?i) 6,40 iiBt 

, O.noanl 
, 3.05 p,, 
0 6.ao p, 
„ 10.80 p, 
, 10.! B p. 

7»rtenz«. 
DA.V»(»ZIA 
,oto 4.06 uAr 
' a ,8.15 Rati 

, 10.50 ani 
2,1S p. 
e . o s , 

10,10 . ri 
v4lr?tto ' 
omUibni 
osmiliui 
diretto 
misto 

A vam* 
or» 7,40 «nt 
••,10.05 ant 
, 8.05 p. 
» S'OO P , 
, ll,B5p.-
. 2.20 a».' 

DA nsnia 
ore 5.46 u t . 
B 7.50 ant. 
, 10.85 anti' 
, 8.26 p. 
•• 5.16 p. 
SA VPINI 

oro a,45,ut. 
, 7,51 «Dt. 
n 8.40 p, 
, 5.20 p. 
. ll.iO p. 

oHnib. 
ditetto 
omib,' 
onnlb.>i, 
.diretto 

aiuto 
ostnib. 
Mito 
omeib. 
miatoC) 

»A D D l ^ » , . 

ore fl.—wt. 
n 9.^7 »Ut, 
. nM„ 
t S.SO p. 
. 7;84 , 
DA ODK(B 

or» 7.48 »ut. 
, 1.02 p . 

• . 5.24 1 

m i i i o i 

omnibus 

pmnibtts 

misto 

A l<OK»KBBA 
ore ,8.60 ant. 
' , 9,53 ani, 
.1.85 p. 

' . 6.24 p: 
'i. ''M p . 

DA l-OHXa«BA 

ore 6.20 ant. oanith 1' 
» O.'S „ ditetto 
,, 2,24 p. onnib. 

• , 4,40 p. oswib 
- , 6.24 p. difetto 

A UDIH 
ora 9.16 nt 
„ 11.01 „ 
k fi-OB p.,, 
,-.7.17 p 
, 7.69 V 

GlEOLAMO: TOI'I'ALONI 
In. OÌt^id .a le 

Unico sj^eolalisla del^ tanto rinomale fiubane Civiilalesi 
L'esperienza fatta od il sistema di confezióne e cottura 

dello CtMbnne, permettono 41 fabbricntore di garantirle 
mangiabili e buono per oltre un mese dalla loro abbrìcaiiono 
purché il poso delle medesime non si» inferiore al mezzo chilo-
grHmraa. Questo dolce pere va riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
, volte «cucina le suddette d u i i i i n e , ad 6 perciò in grado di 
oflVirle quasi calde a qualunque persona ohe ne facesse richie­
sta'. Soggingo ciò per rasaioorai'a la àùa numerosa clientela 
del fatto suo. ' ' , , 

., Pur troppòia Cividalè'molti Si appropriano questa specialità 
a danno del legittimo ed nnico fabbricatore il qual^ per evi-
tare'ognlcontraffazione vende le auddetfe dwl i i tne , munite, 
sempre di etichetta-avviso a 8tamp,a, consimile al prosente por­
tante, la-firme autografa dello flt̂ sjKijfabbrìcafore. 

Si spedisco pure franco a domicilio in tutto il Regno ed 4 
l'estero, verso il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, 
unaiscatola contenente N. 38 peazi variati di dolci per uso 
caffé,' caffè e latte e thè e parte da mangiarsi asciulii. Il tutto 
A di oKima qualità e di propria specìalilil d?si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI 

A tRIESTE 
oro '7.87 ant, 
, ll.lS ant. 

7.82 p. 
. 8.45 p. 
. 12.46 p. 
A OIVIDAI,B 

ora «.111 ant; 
• 9.31 • • ' 
, 11.61 , 
„ 8.68 p . 

, 8.02 „ . 

DA TEIB3TE 
ore 8.10 ant. 

, 9 . — ant. 
4.40 p. 

, 9.— p. 
.2.46 ant. 

I A BDIMB 
omnib. loie 11,57 ani 
«laaib. „ 19.85 p. 
misto I g 7.45 p. 

oanlbnn I , 1,16, ,an. 
•fato (*) 1 . 4.20 aa. 

DA OIVIDALB 
ore 7.— ant. 

» 9.46 , 
» 12.19 p. 
."' 4.27 p. 
» 8.20 p. 

misto 
A QDIMII 

ore 7.28 «nt 
<• , 10.16 „ 
; 12.60 p . 
„ 4.54 p . • 
, • 8 . 4 8 P - . 

A PORToaR. 
ore 9.47 ant, 

S.8B p, 
7.a8 p . 

DAPORTOGR. 
ore 6.42 ant . 

» Vìi P-
I- » 5.04 p . 

omuibas 
misto 

A ODINE • 
ore S,66ant. 

P -
P-7.16 

<.'olncla<;nxe — Da Portogruaro per Venezia alle oro 10.02 ant. e 7.42 
Da Venezia-arrivo 1.06 pom. ' 

NB. lltrei)o segnato coli'asterisco (•) si ferma a Cormons, 

OBABIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Arrivi 
A ODINE 

UDINE - SAN DANIELE 
Partmxe Arrivi Partenze 
DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIELE 

ore 6.18 ant. 
» 8.18 > 
» 2.— p. 
» 7 . - . 

Staz, Gem 
da Slazioiio 
ferroviaria 

id. 

ore 7.44 ant 
> 9£8 p. 
> S.44 p. 
» 8.44 p. 

ore 5.— ant. 
» - 8 . - > 
> 1.40 p. 
> 6.— » 

Staz. Gero. 
à Stazione 
ferroviaria 

id. 

ore 6.16 ant 
9 38 p. 
3.22 p. 
7.86 . 

Stiratr ici e Madri di Famiglia 
A D O P E R A T E IL R I N O M A T O , P E R F E Z I O N A T O E D ORMAI 

" Doppio Amido Borace Banfi'.,( % ™ | „ t ) 
' Doppio Amido Borace Banfi '( XZ^:^" ) 

'̂  Doppio Amido Borace Banfi ( tpo^,&t ) 
|<iéssuno può usare del nome di A m i d o B a r n « o . La Ditta A. 

B A N V I agirà a termine di lègge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo anche vendessero sotto il semplice nome di A m i d o u l Ho-
r n c e , qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma. — O n a r d a r s l 
d a l l e d a n n o s e e s l e a l i Iml t az IoDl e d a m n n d a p e s e m ­
p r e l a U AUSA SAI^CO. 

I m p o p t a n t é . ' - 11 Boraco vi è incorporalo con altre sostanze in 
da non corrodere la bianchéKa, pur rendendola dura e lucida. 

Nòs t ro s p e c i a l e segrretó <la' He'ssnsi fkitro a i s e o r a 
t r o v a t a . ' 

Specialità del Premiato Stabilimento A. B A N f l di Milano, 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali., 
provate e domandate ai Droghieri la C i p r i a p r o r n m a t a U A N f l , 

igienica rinfrescante, garantita pura, L. « il pacco grande, L. O.SO 
il piccolo. . . . . . ,14 

livela il prBcô So 

I MIRACOLI DELLA SOIINZA! so i i ^ l l ' ^S ' ^ rg^SsSr 
un nuovo ritrovato del Dott. W. Thomas ' mercè il chiasso quale migliaiaj 
d'individui calvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo inventore 
all'esame di rinomati medici, l'fiMcrtm'ìe — tale è nome del nuovo ritro­
vato — è stala p rovata e riconosciuta quale unico medicamento che final­
mente la scienza possa offrire contro la calvizie; tanto cbe oggi molti fra 
i dottori più in voga non sdegnano di ordinare l'£«cfi»it(e come farmaco 
infallibile non solo nelle ecseme umide e secche ma ben'anco nelle adipo-
triìtie,kerotrikie,'impeUigini,'psoriiiae!!., affezioni, spesso invisibili del 
cuoio capelluto, dalle quali hanno quasi sempre origine tutte le specie di 
calvizie e contro cui fino ad oggi V arte medica si dichiarava impotente 
di combattere. f ' , 
1 Anche fra noi 1'.Kwcrinìfe ha sollevato grande rumore, stante le nume 
rose Kuarigiooi di calvizie, anche inveterate, ottenute in br.eve tempo. É_ 
'̂/ammirabile la chiarezza con qui il Dott. Clarci — valente, scrittore quanto 1. 

,S^Twi dotto analizzatore dei fenomeni fisiologici relativi al sistema piloto — ai ' 
'èrmogliaxione capioliare. E —' ~—"" — ' ''"' •*' '"' —'**" «-..J;»™.. e. 

Il Dog vy. 1'. tJlariik (dopo la utira 

,jAc,opo,\'e,o:]^APro! 
• • ; ; ' ' C l f ' S l ' H B T r ' r Ó B » M B l C C A S i l C O i ' •'•• • ••<••' 

1 ' , „ sCoMDUrtORE IDBIU " >" • • • " ' ^^'^ 

If i i t iTi ìmm DI eilISA ED OFFlfiJSiJECdiSIfii 
Gin. BATTA ' » « IPOLI 

I '.•: ' - UDINE - I e " : 

fONDBRIA 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— Braccioli — Ornsti per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Aitlodi da fabbricati ~ Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa dil polenta a da 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi e 
portatili. 

Gettìdi qualunque sorte tanti), in 
ghisa che in bronzo verm ipo-
delli, disegni o indicazioni.-

) '• '••bàvìtiKA 
Motori a vapore ad idraulici —; 

Caldaie a vapora ~ Trqsmìs-
sionì — Pulegge —,liigranaggi 
— Torchi (ia vino e da paste 
— Pompe di qualunque gènero. 

Poni! — Tettoie '— .Parapetti e 
Ringhiere in ferro, ,, 

Impianti industriali — Filande. 
Riparazioni di qualunque genere. 
Massima cura nella «secuiioìie, 

dui lavori è preui modici: 

EUREKA.!!. 
il HìfgHóre dé^tinchiostri 

. I l " 'os'iosions cqpioiiore. E nel riprodurre un brano del di lui scritto, crediamo fare nn rogalo É-nostri letton calvi o cSèJ' 
stanno per,d(!!BitaMp.huadditaiaol6*b"che V Eucrinite trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale e che si spedisce ovuilqu^ dietro domanda 
a ompagnnta.d^ vag''".'?''i.''- 6.Mj , j , . • •' 
€ Ecco quinti*'tórlvè il'tìW. "telai-ci: «"Alla rigermogliazione oapigliaro concorrono follicolo, bulbo e capello. Il bulbo è isolato affatto dal follicolo : si 
« può quindi strappare il primo senza danneggiare il secondo; il bulbo disseccato cado ma il follicolo resta intatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
«bulbo: su questo principio scientifico 6 basata la rinascita del capello. Mediante 1'.Bucri'nifei capelli rinascono in breve, dalla circonferenza al centro, 
» hoi come lanugine, poi divengono fitti e robusti; le spuntale o borite succedonsi, aeguonai finché il capo torna a riguarnirsi; la parto denudata 
< gradatamente dim'duisce, la piojssa si restringe e scompare circuita dall' invadente rigenerazione capigliare, VSucrinite mostra anche in pochi «iorui 
i mediante il microscopio, la soluzione dell'arduo problema I » . 
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A T T O UFFICIAI.E 
Relazione del Consiglio''Supcriore d'induairia.o.fcott! 

mercio, sulla, quale S. E. im= MlNlSTRcF Con tfeorèto 
30 Giugno 1887 conferiva à i 'Cavi • A i ' A n é U I -
n e l l l la H e d a g l l a d ' O r o a l M e r i t o I n d a - ' 
s t r i a l e e I^lre H i l l e di premio.-
< A. A n s l a ' n e l l i , f i vena ie . . . Questi fabbrica 

prepara vario quojità d'inchiostro, le più in voga sono 
il mero' Ossa ed 11 W^ro e a p l a t i v o usati nelle 
grandi Amministrazioni ecc. e smerciati in Italia e fuori. 
S quella che ne produce, m a n g i a r , q a a n t l t i t '-tra 
le fabbriche- italiane ed i suoi inchiqstri, sono i s o l i 
n a a i o n a l l che al dire stesso dell'Economato Generale 
Ministro di A. 1. o C, pos'sonò Soslituire é o m e q u a ­
l i t à quelli .4n(o('n3 di Parigi e vendoosi a minor prez' 
zo Ij'uso del 'Ve loc l s i ' a rq ' -Any l i lne l l l ^è an̂  
dato sempre aumentando pel buon mercato a cui il fab^ 
bricaute e arrivato ppterlo smerciare,..». 
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P R E P i R » ! BRMETTATi 
P E L , ,i .' 

VeloGigrafùAuplnelli 
LA SOLA. ECONOMICA ED INALTERABILE ' 

' L. 6 la soalold cli'l"Mlogr. 

Deposito in UDINE presso' il Negozilo di Carto­
leria M i l R C O B A H O C S C O in Mer-' 
oatovecobìo. 

, . i - I i l i j I n I 1 ^ 

Stabilimento Chimico Iridustriale 
DEL 

^ • " ; i 

m 

caT.A.ÀH6HINELLI Firenze 
,.,y J!1<'.. 

«ohi 

Cura Primaverile del Sangue _ 

Ferro China Bisleri 
F B l . l C B ' B l S L e R i 

Via Savona iiS'—l'MILANO — Yia Savoìì^ 16 

Bibita all' acqaa, Seltz e Soda ', 
Ogni bitioliierino contiene 17 Centlgr. di Ferro-Soiolto. 
Il non plus ultra dei riooatituenti del Sangue. . ( 

Da prendersi prima de pasti ed all'ara>del Varmlit 

Vendesi dai principali Farmaoisli, Di'oghieri, Caffè 
e Liquoristi. , , r , ' • i-

•. rendita all'ingrosso presso l'VFPIClO CENTRALE 
del C I T T A » t W » i l ! B I M S S C I A ed alia Par-
macia Giovanni Bellenii in Brescia. 30 

Udine, 1890, ~ Tip. Uaf«o Bardnaco. 


